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�
PREREQUISITI





Per affrontare il modulo della Geometria Analitica è necessario che l’alunno abbia conoscenza e competenza nei  seguenti argomenti:


-I numeri reali e la loro corrispondenza biunivoca con i punti della retta orientata;


-Elementi fondamentali di Geometria Piana, con particolare riguardo al calcolo della lunghezza di segmenti e di aree e ai  criteri di congruenza e similitudine di triangoli;


-Equazioni algebriche e sistemi di equazioni di primo e secondo grado;


-Disequazioni di primo grado;


-Equazioni parametriche;


-Le principali funzioni goniometriche. 


E’ pertanto opportuno un ripasso di tali argomenti prima di affrontare il modulo per consolidare le conoscenze e le competenze dell’alunno acquisite nel corso del biennio. 








OBIETTIVI GENERALI





Il modulo ha lo scopo di:


-Esercitare sia le capacità di intuizione che quelle logiche; 


-Abituare sia al ragionamento induttivo che deduttivo; 


-Sviluppare le capacità espositive utilizzando il linguaggio specifico della materia;


-Comprendere le relazioni esistenti tra la Geometria Analitica e altre discipline aventi questa materia          come supporto, come ad esempio l’Economia e la Fisica;


-Cogliere l’esistenza di una correlazione matematica tra un’equazione e un diagramma;


-Essere in grado di elaborare e interpretare rappresentazioni grafiche;


-Sviluppare la capacità di risolvere un problema geometrico mediante l’uso di equazioni e sistemi, saperlo scomporre in sottoproblemi, e saper valutare e verificare le soluzioni ottenute;


-Saper collegare risultati algebrici e analisi geometriche condotte nel piano cartesiano.








METODOLOGIA DIDATTICA





Si cercherà di limitare il più possibile la lezione frontale e di privilegiare l’aspetto interattivo delle lezioni, in modo da coinvolgere gli alunni stessi nelle attività formative, cercando di responsabilizzarli e motivarli. Al fine di sollecitare l’interesse e il coinvolgimento si cercherà di stimolarli a intervenire in un dialogo collettivo sulle questioni affrontate e, partendo da situazioni problematiche concrete, si condurranno a individuare le relazioni matematiche, passando dalle congetture alla formalizzazione dei risultati. Si introdurranno esempi ed esercizi in modo graduale e di difficoltà crescente così da consolidare conoscenze e competenze.


Si cercherà di evitare l’uso di espressioni particolarmente complesse, utilizzando una terminologia facilmente comprensibile, sempre nel rispetto del linguaggio specifico della materia.








STRUMENTI DI LAVORO





Durante le lezioni si farà riferimento al libro di testo adottato per quanto riguarda la parte teorica e gli esercizi.


Saltuariamente si può prevedere un’attività di laboratorio con l’uso di programmi specifici per il tracciamento dei grafici come ad esempio Derive ed Excel.








UNITA’ DIDATTICA 1


IL PIANO CARTESIANO





Obiettivi


A1. Aver chiara la corrispondenza biunivoca tra le coppie ordinate di numeri reali e i punti del piano cartesiano; assegnata una coppia di numeri reali saper rappresentare graficamente il punto corrispondente e viceversa.


A2. Conoscere le formule per calcolare la distanza tra due punti, il punto medio di un segmento, le coordinate del baricentro di un triangolo e saperle applicare.


A3. Conoscere le formule della traslazione di assi e saper passare dalle coordinate di un punto in un sistema alle coordinate dello stesso punto in un sistema traslato. 


Tempo previsto


4 ore.





Obiettivi�
Contenuti�
�



A1�



Ripasso della corrispondenza biunivoca tra i punti della retta orientata e i numeri reali;


Assi cartesiani ortogonali, coordinate di un punto, corrispondenza biunivoca tra le coppie ordinate di numeri reali e i punti del piano; 


Quadranti in cui viene suddiviso il piano dagli assi e relativi segni.


�
�



A2


�



Distanza tra due punti, coordinate del punto medio di un segmento, coordinate del baricentro di un triangolo.


�
�



A3


�



Traslazione d’assi.�
�






UNITA’ DIDATTICA 2


LUOGHI GEOMETRICI E FUNZIONI





Obiettivi


B1. Aver chiari i significati di luogo geometrico e di funzione e saper fare qualche esempio.


B2. Saper tracciare per punti nel piano cartesiano il diagramma approssimato di una funzione, data la sua equazione.


Tempo previsto


3 ore.





Obiettivi�
Contenuti�
�



B1�



Definizione di luogo geometrico con qualche esempio;


Definizione di funzione e suo diagramma. 


�
�



B2


�



Esempi di costruzione di un diagramma per punti, data la funzione. Funzione esponenziale e logaritmica.


�
�



UNITA’ DIDATTICA 3


LA RETTA





Obiettivi


C1.	Saper determinare l’equazione della retta come luogo geometrico;


	Conoscere il significato dei parametri;


	Saper rappresentare graficamente una qualsiasi retta data la sua equazione.


C2.	Saper calcolare il punto di intersezione tra due rette.


C3.	Saper ricavare l’equazione di una retta passante per due punti assegnati e per un punto conoscendo il coefficiente angolare.


C4. Conoscere le condizioni di parallelismo e perpendicolarità tra rette, saper ricavare l’equazione di una retta parallela o perpendicolare a una data.


C5. Essere in grado di calcolare la distanza di un punto da una retta applicando la formula.


Tempo previsto


12 ore.





Obiettivi�
Contenuti�
�



C1�



Definizione della retta come luogo geometrico;


Equazione della retta in forma esplicita e implicita;


Coefficiente angolare e suo significato goniometrico, ordinata all’origine.


�
�



C2


�



Intersezione tra due rette.


�
�



C3


�



Retta passante per due punti assegnati, retta passante per un punto e noto il coefficiente angolare.


�
�



C4


�



Rette parallele e perpendicolari.


�
�



C5


�



Distanza di un punto da una retta.


�
�






UNITA’ DIDATTICA 4


LA PARABOLA





Obiettivi


D1. Conoscere il significato geometrico di una conica. 


D2.	Saper determinare l’equazione della parabola come luogo geometrico; 


	Dall’equazione della parabola riconoscere la concavità, saper ricavare le coordinate del vertice e del fuoco e le equazioni di asse di simmetria e direttrice.


D3. Saper ricavare l’equazione della parabola assegnate alcune condizioni (per es. coordinate del fuoco e del vertice, condizione di appartenenza di tre punti assegnati,...).


D4. Saper calcolare i punti di intersezione tra retta e parabola.


D5. Saper determinare le condizioni affinché una retta sia esterna, tangente o secante alla parabola.


Tempo previsto


15 ore. 


Obiettivi�
Contenuti�
�



D1�



Le coniche: definizione.


�
�



D2





D3


�



Definizione della parabola come luogo geometrico;


Equazione completa della parabola con asse di simmetria parallelo all’asse delle ordinate; coordinate del vertice e del fuoco, equazione dell’asse di simmetria e della direttrice, concavità;


Casi particolari: parabola con vertice nell’origine, asse di simmetria coincidente con asse delle ordinate, passante per l’origine.


�
�



D4


�



Intersezioni  della parabola con gli assi cartesiani e con una retta generica. �
�



D5


�



Rette esterne, tangenti e secanti a una parabola.


�
�






UNITA’ DIDATTICA 5


LA CIRCONFERENZA





Obiettivi


E1.	Saper determinare l’equazione della circonferenza come luogo geometrico;


	Saper riconoscere l’equazione di una circonferenza;


	Saper determinare le relazioni tra i parametri e il centro e il raggio.


E2.	Saper determinare l’equazione di una circonferenza assegnate alcune condizioni.


E3.	Saper calcolare i punti di intersezione tra retta e circonferenza. 


E4.	Essere in grado di determinare le equazioni di rette esterne, secanti e tangenti.


Tempo previsto


10 ore.





Obiettivi�
Contenuti�
�



E1





E2


�



Equazione della circonferenza come luogo geometrico precisandone la natura non biunivoca;


Equazione completa e formule che legano parametri e coordinate del centro e raggio;


Casi particolari: circonferenza con centro nell’origine, sull’asse delle ascisse, sull’asse delle ordinate; equazione della circonferenza tangente all’asse delle ascisse e tangente all’asse delle ordinate, passante per l’origine.


�
�



E3


�



Intersezioni tra retta e circonferenza.


�
�



E4


�



Rette esterne, secanti e tangenti a una circonferenza. 


�
�






UNITA’ DIDATTICA 6


L’ELLISSE





Obiettivi


F1.	Saper determinare l’equazione dell’ellisse come luogo geometrico; 


	Saper determinare la lunghezza degli assi, i vertici, i fuochi, l’eccentricità e conoscerne il significato.


F2.	Saper ricavare l’equazione dell’ellisse date alcune condizioni.


F3.	Saper calcolare i punti di intersezione tra ellisse e retta.


F4.	Saper determinare l’equazione di rette esterne, secanti e tangenti.


Tempo previsto 


8 ore.





 Obiettivi�
Contenuti�
�



F1


F2


�



Equazione canonica dell’ellisse come luogo geometrico;


Intersezioni con gli assi (vertici), asse maggiore e asse minore, eccentricità.


�
�



F3


�



Punti di intersezione dell’ellisse con una retta.


�
�



F4


�



Posizioni reciproche di una retta e un’ellisse. 


�
�






UNITA’ DIDATTICA 7


L’IPERBOLE





Obiettivi


G1. Saper determinare l’equazione dell’iperbole come luogo geometrico;


	Data l’equazione saper ricavare gli assi, i vertici, i fuochi, le equazioni degli asintoti e l’eccentricità.


G2. Saper ricavare l’equazione dell’iperbole date alcune condizioni.


G3. Saper riconoscere l’equazione di un’iperbole equilatera riferita ai propri assi e ai propri asintoti.


G4. Saper calcolare le condizioni affinché una retta sia tangente, secante o esterna a un’iperbole.


Tempo previsto


8 ore.





Obiettivi�
Contenuti�
�



G1


G2


�



Equazione canonica dell’iperbole come luogo geometrico;


Asse trasverso, asse non trasverso, fuochi, vertici, asintoti, eccentricità.


�
�



G3


�



Equazione dell’iperbole equilatera riferita agli assi e riferita agli asintoti.


�
�



G4


�



Punti di intersezione con una retta; posizione reciproca di una retta e di un’iperbole.


�
�
VERIFICHE E VALUTAZIONE





Per verificare il livello di conoscenze e competenze acquisite dagli alunni, perché loro stessi ne siano consapevoli in tempo utile e per stabilire la validità della metodologia didattica utilizzata, si potranno proporre un adeguato numero di prove scritte in itinere, oltre a interrogazioni e domande orali da rivolgere frequentemente alla classe.


Le verifiche scritte potranno essere sia tradizionali, cioè costituite da un certo numero di esercizi e problemi da risolvere, sia oggettive, per esempio  i test. E’ utile diversificare la struttura delle prove, in modo da permettere a ciascuno degli studenti di esprimersi al meglio e mettere in evidenza le proprie abilità nel tipo di verifica che più  gli è congeniale.


Poiché si ritiene opportuno verificare con una certa frequenza il processo di apprendimento in base al quale stabilire il successivo itinerario di lavoro, si sceglieranno spesso prove come i test a risposta multipla, che oltre a consentire l’individuazione di precise esigenze di cambiamento, e l’attivazione di  interventi opportuni e mirati, sono oggettivi e assicurano un notevole risparmio di tempo.


Come verifica sommativa da proporre al termine della trattazione di una o più unità didattiche o del modulo, per capire quanto l’allievo abbia appreso e quali siano le competenze raggiunte, si potrà proporre una prova tradizionale per verificare inoltre se l’alunno sia in grado di scomporre un problema in sottoproblemi.


Un esempio di verifica sommativa da proporre alla fine del modulo della Geometria Analitica potrebbe essere quella riportata nella pagina seguente.











RECUPERO





Da una serie di prove in itinere sia scritte che orali, possono emergere delle difficoltà di apprendimento riguardanti l’aspetto cognitivo e applicativo. Se le carenze riguardano la maggior parte della classe e coinvolgono solo alcuni argomenti delle unità didattiche già affrontate, si possono dedicare alcune ore al loro riesame, cercando di diversificare la metodologia didattica.


Se le difficoltà evidenziate sono prevalentemente applicative, si possono proporre esercizi mirati di vario tipo, da risolvere individualmente alla lavagna, con l’aiuto dell’insegnante, oppure in gruppo.


Se invece le lacune sono limitate ad alcuni studenti, si possono prevedere interventi come lo sportello didattico nel caso di carenze non gravi e in presenza di valide motivazioni da parte degli alunni, oppure corsi di recupero della durata che dipende dalla gravità delle insufficienze, nel caso di lacune più profonde.


Se gli alunni  partecipanti al corso di recupero sono sufficientemente motivati e presentano delle difficoltà di comprensione e applicazione, si possono approfondire i seguenti aspetti: la comprensione del testo di un problema con l’aiuto della rappresentazione dei dati nel piano cartesiano; la scomposizione in sottoproblemi come strategia risolutiva, attenzione all’esecuzione delle operazioni di calcolo, esame e verifica dei risultati, anche per via grafica.


Nel caso in cui invece la scarsità del profitto sia una conseguenza di mancanza di impegno e interesse, si devono attuare delle particolari strategie didattiche.


Il corso, infatti, non deve essere una ripetizione della lezione svolta in classe, ma si devono attuare attività alternative, per esempio lavori di gruppo con produzione di un elaborato finale, spiegazione con il coinvolgimento di strumenti informatici.


In ogni attività di recupero, svolta in classe durante l’orario scolastico, o in orario pomeridiano secondo varie modalità è sempre importante aver fissato un percorso con dei contenuti e con degli obiettivi precisi e limitati. Bisogna creare negli studenti  la consapevolezza  delle loro difficoltà e aiutarli a ritenerle superabili suggerendo magari anche un migliore metodo di studio.








VERIFICA SOMMATIVA





Conoscenze





1)	Calcolare la misura dei semiassi, le coordinate dei fuochi, e l’eccentricità della seguente 	ellisse:	   �EMBED Equation.3���.


2)	Determinare la distanza del punto �EMBED Equation.3��� dalla retta di equazione �EMBED Equation.3���.





Comprensione





3)	Determinare l’equazione della parabola passante per i punti �EMBED Equation.3���  �EMBED Equation.3���  e �EMBED Equation.3���  e 	rappresentarne il diagramma.





4)	Determinare l’equazione della circonferenza che ha il centro nel punto di intersezione tra le 	due rette �EMBED Equation.3���  e  �EMBED Equation.3���  e passante per l’origine degli assi.





Applicazione





5)	Data la parabola di equazione �EMBED Equation.3���  e la retta �EMBED Equation.3���  determinare per quali 	valori di �EMBED Equation.3��� la retta risulta secante, tangente o esterna alla parabola.





6)	Dato il triangolo di vertici �EMBED Equation.3���, �EMBED Equation.3���, �EMBED Equation.3���, determinare l’equazione della 	circonferenza che ha per centro il circocentro del triangolo ed è tangente al lato �EMBED Equation.3���.








GRIGLIA DI CORREZIONE 


1)	�EMBED Equation.3���;	�EMBED Equation.3���; �EMBED Equation.3���; �EMBED Equation.3���; �EMBED Equation.3���.	2)	�EMBED Equation.3���.


3)	�EMBED Equation.3���.						4)	�EMBED Equation.3���.


5)	�EMBED Equation.3���  retta esterna; �EMBED Equation.3���  retta tangente;	6)	�EMBED Equation.3���.	


	�EMBED Equation.3��� retta secante 





GRIGLIA DI MISURAZIONE


Ai primi due esercizi si pensa di attribuire 10 punti ciascuno, poiché si tratta di problemi che si possono risolvere con la semplice conoscenza delle formule.


A ciascuno degli esercizi 3 e 4 si attribuiscono 15 punti, poiché richiedono anche una certa abilità di risoluzione.


In particolare l’esercizio 3 necessita della capacità di impostare e risolvere un sistema di primo grado in tre equazioni e tre incognite. L’esercizio 4 richiede la scomposizione in due sottoproblemi, la risoluzione di un sistema di primo grado di due equazioni in due incognite, e la capacità di di ricavare l’equazione della circonferenza dato un suo punto e il centro.


All’esercizio 5 si attribuiscono 20 punti, in quanto per la sua risoluzione sono necessarie conoscenza e capacità di applicazione delle condizioni per cui una retta sia secante, tangente o esterna alla parabola data. Richiede inoltre l’abilità nel risolvere un’equazione parametrica.


All’esercizio 6 è stato attribuito il punteggio più alto (30) perché richiede la scomposizione e la risoluzione di numerosi sottoproblemi.





LEZIONE








Obiettivi





-Saper determinare l’equazione di una qualsiasi retta come luogo geometrico;


-Conoscere il significato dei parametri ed essere in grado di calcolare il valore dell’angolo che la retta forma con il semiasse positivo dell’asse delle ascisse; 


-Saper rappresentare nel piano cartesiano una qualsiasi retta.





Contenuto





Si considera un piano cartesiano �EMBED Equation.3��� e si tracciano due rette parallele rispettivamente all’asse delle ascisse e all’asse delle ordinate. Successivamente si chiede alla classe di ricavare la relazione matematica dei luoghi geometrici precedentemente tracciati.


Una volta dedotte le due relazioni �EMBED Equation.3���  e  �EMBED Equation.3���, si dimostra l’equazione di una retta passante per l’origine degli assi (�EMBED Equation.3���) utilizzando la similitudine tra triangoli rettangoli.


Si passa ad esaminare �EMBED Equation.3���, che si chiama coefficiente angolare, e si spiega il suo significato goniometrico, dopo aver ricordato la definizione di tangente di un angolo.


A questo punto si chiede alla classe di tracciare il grafico di alcune rette aventi equazione del tipo spiegato, dopo averne riconosciuto la natura. In particolare si chiede per alcune di queste (del tipo �EMBED Equation.3���) di ricavare l’angolo di inclinazione rispetto all’asse delle ascisse.


Si ricava poi  l’equazione di una retta generica mediante l’applicazione della traslazione d’assi; si ottiene un’espressione del tipo �EMBED Equation.3���, detta equazione della retta in forma esplicita che le rappresenta tutte tranne quelle parallele all’asse delle ordinate.


Si passa poi ad esaminare i parametri �EMBED Equation.3���  e �EMBED Equation.3���, si chiarisce il significato di �EMBED Equation.3���, come ordinata all’origine.


Si invita la classe a tracciare i diagrammi di alcune rette date le loro equazioni, sempre dopo averne riconosciuto la natura.





�
Rappresentazione grafica di una retta a partire dai parametri dell'equazione�
�



�
�
�
�
Esempio 1�
�
�
�
�
�
�
�
PARAMETRI DELL'EQUAZIONE�
 �
�
�
Coefficiente Angolare (m):�
3�
�
�
Ordinata all'Origine (q):�
1�
�
�
�
�
�
�
COORDINATE DEI PUNTI�
x�
y�
�
Primo punto (A)�
-5�
-14�
�
Secondo punto (B)�
5�
16�
�
�
�
�
�



�














�



Esempio 2�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
PARAMETRI DELL'EQUAZIONE�
 �
�
�
Coefficiente Angolare (m):�
3�
�
�
Ordinata all'Origine (q):�
-2�
�
�
�
�
�
�
COORDINATE DEI PUNTI�
x�
y�
�
Primo punto (A)�
-5�
-17�
�
Secondo punto (B)�
5�
13�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
In Grassetto i dati di Input (m e q)�
�
�



�
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